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Senatore La Marmara. L'allro giorno i! Stnnto ba 
utlito le intcrpcllatiooi dPI Senalono Oldolrcdi al Mini­ 
&lro su cerle voci correnli, e ha udilo ug11Blmente con 
piacero le ri;poste che vt•nnero falle dal signor Presi­ 
dente del Consiglio. 

D'allorll io poi, cioè a dire ieri, è uscito on mani­ 
festo dcl Re, il quale naturalmenle Cece ne! pubblico 
uno grandissima impressione. 

(!uesla imµrrssione ebbe egualmente luogo nel Senato, 
per quanto ho poluto udire oggi dalla bocca di varii 
miei collci;hi; rd io co1ne uno dei più allempali, dei 
più anziani Senat(•ri, mi ruc:cio ardilo di prender la pa· 
rola io nome del Sennlo, e dire rhe il Senato sente il 
bisogno di stringersi ogni giorno di più attorno al Re 
a fino òi n1antenerc intani i diritti suoi, noochè la pace 
e la quiete nel p•ese, e i questo proposito io proporrei 
al Senato un ordine de! giorno cosi concepito: 

< !I Senato ponendo ogni sua fiducia nel Re, mentre 

La seduta è aperla alle ore 3 114. 
Sono presenti i alinistri dt·ll'interno, degli affari 

esteri, delle Ooanze, dl'll'i•lruziooe pubblica, di agricol­ 
tura, industria e commercio e della marina, ed il n. Com­ 
n1iesario. 
!I Seootoro Se9relario, Arnulfo. l)à lellura dd pro­ 

ceoso verbale dell'ultima tornata che viene approvalo. 
Presidente. Si dà leuura di alcune domonclc di • congedo. 
il Senatore Stgrttario, Arnolfo. Legge !e leuere dei 

Senatori Riva, Di Bovino, Galvogno e (;ihrario, colle 
quali domandano un congedo, il primo di i5 giorni 
per motivo di salute, i! oeconrlo di 15 giorui per ur­ 
genti affari di famiglia, il l~r10 di un mt•se per molivi 
di salute e il quarto di 8 giorni per affari di famiglia, 
che 0000 dal Senato accordati. 
Prealdente. L'onorevole Scoatoro La l.larmor• ha 

foco!là di parlare. 



-1~St- 

SE~ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL f8til-f;'i. 

fii plauso alle sue ferme e patrioticbe parole passa al­ 
l'ordine dd ~iorno •· 

Senatore Oldotredl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. • 
Senatore Oldotredl. lo certamente non posso che 

far plauso alle parole dell'onorevole Senatore La !dar­ 
mora, In questa gravissime -circostarue crederei per 
altro più utile pel paese che ci fosse un ordine dcl 
giorno del 8enato identico all'ordine del giorno della 
Camera eleuiva, e ne dirò la n1gionç. 
I momenti, non si può nascondere, sono gravissimi, 

ed è necessario che ai sappia nell'interno e all'estero 
che tutto il Parlamento 6 concorde, e che questa con­ 
cordia 1i appalesa nel concetto e perfino nella forma 
dell'ordine del giorno. 

lo per conseguenza ho l'onore di deporre sul banco 
della Presidenza un ordine dcl giorno del tenore se­ 
guente: 

< li Senato asociandosi alle forme e nobili parole del 
Re passa all'ordine del giorno. > 
Senatore lllenabrea. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parala. 
Senatore lllenabrea. Mi pare che nel Senato tutti 

hanno lo stesao pcueiero, cioè quello di dichiarare che 
ci stringiamo intorno al trono per difendere le prero­ 
gative della Corona, e per salvare 1 principii dello Sta- 

. Iulo. 
Qu es lO sentimento fu manifestato quasi all'unani­ 

mità nella Camera dei deputati cd io credo che lo stesso 
avverr.l io Senato. 

Ora qui, o Signori, sono proposti due ordini del 
giorno i quali esprimono lo stesso pensiero. 

Solo il Senatore Oldofrcdi crederebbe, anche per dare 
ma~gior 1alore a questo ordine dcl giornc, che quello 
del Senato fosse identico a quello della Camera dci De­ 
putati. Signori, bisognn rispettare gli antecedenti e i 

· prìnetpii dei Corpi deliberanti. 
Sarebbe la prima l'Olta che nello nostre deliberazioni 

il Senato adouasse un ordine dcl giorno identico a 
quello della Carnera dci Deputati, quand'anche ai tratti 
di esprimere la medesima idea. 

Ora per esprimere la medesima idea, vi sono propo- · 
ali due ordini del gicrno, quello del mio onorevole 
amico e collega Senatore La Marmora, il quale urta­ 
meote ba uo concetto largo ed ampio quanto quello 
della Camera dei Deputati, e quello dcll'ooorevolo Se­ 
natore Oldofredi. 

Io credo cho per la dignitil 1tr.osa del Senato, biso­ 
gna serbargli aocba la libertà di esprimere il proprio 
concetto oenZll •ioeolonl alla lormola che aia già adot­ 
tata nell'altro ramo del Parlamento. 

Qui non ai tratta che di una questione di parole. Se 
1'i Iosse diver:silà di concetto, capirei che 81 potesse rare 
un'altra proposta; mll quando lo steseo pensiero, lo 
stesso sentimento l'ieae a.J e~•!re esprcsao in on modo 
diverso dal Senato, non "ggo pcrchè ai voglia ricor­ 
rere ad un'altra lormola. 

Perciò erederei plu opportuno e piiJ conforme alla 
dignilà del Senato ladottare lordine del giorno. pro­ 
posto dal Senatore La Mormora. 

Senatore Oldofredl. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Oldotredl. Nel proporre il mio ordino dcl 

giorno c\·idcntemcntc io non uveva avuto inteo:rione di 
offendPrc la dignità d~I 8(•na10; io non so se 'Vi sia 
nrssun caso in cui le due parti del Parlamento nb· 
hiano volalo Jo stesso ordine d~J giorno, e ae ciò eia 
contrario •Ilo Statuto od anche al regolamento. Ma io 
credo più utile nelle circostanze nlluali mostrare fl den­ 
tro e fuori del paese la piiJ stretta concordia. 

Quale inconveniente vi può essere che un ordine del 
giorno identico a quello d1·1la Camera dei deputati sia 
adottato dal Senato ? 

Io non ne vedo alcuno, anzi ci vedo una gnandis· 
oinia utililà, perehè ciò farlt on ottimo effetto nell' in­ 
terno e luori. Si ,·edrà che il paese è concorde ucl •o­ 
lere che il Re ed il Governo facciano rispetlore lo legge 
da chiunque crrcbi violkrla. 

Senatore Jlilenabrea. Domando I• parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Menabrea. ~li rincrf!Mce di insistere, ma 

non posso a1nmetlere le ragioni esposte dall' onorevole 
Senatore Oldolredi. Se non •i è precedente che vieti 
lo identità di due ordini del giorno per la Camera dei 
deputati e pc! Senoto, io credo 'poter dichiarora che 
ooo vi è precedente che eiaoo stati adottati due or­ 
dini del giorno identici dalle due Camere. 

D. altronde io penso che il Senato maolcneodo la 
sua di~nità, dre dare al sentimento che egli è chia­ 
malo ad esprimere un carattere di spootaneit&. 
Ora que:ito carattere di apon~neità mnn:hereltbe, se 

esao adottas"" l•1 lormola dell" ordine del giorno adot­ 
talo doll'ahro ramo del Parlamento. 

Per questi motivi io Insisto nuovumeote pcrrhè il 
Senato accolga l'ordine del giorno presentalo dall'ono­ 
rcvold ScnalOre L:\ M::irmora. 

S.•natorc. Nll'ra. Dornondo la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Nlgra. He cbi.,.tn la parola per aignificara 

leffetto cbe a me fa il sen1ire 1olle•arai difficoltà circa 
il votare piiJ luno che I' •ltro dr.gli ordini drl giorno 
proposti. 

I.o 1copo di queati ordini del giorno qual è? 
~ di approvare quonto questi ordini del giorno ri· 

guardano. Adunquo a· adotti luno o I' altro lo acopo 
mi pare ra~giunto. 

Ma il Senatore Mrnabraa teme eh• adottandosi uu 
ordine del giorno identico a queHo della Camera elet­ 
tiva, cib pos.•a etsPr contrario ai precedenti del Senato. 

lo rredo lopposto, lo mi trovo contento di espri­ 
mere uo voto rbe è quello della Nazione e che lu e­ 
apr ... o dall" allro ramo dcl Parlamento. L" ideotill nnlla 
rileva; più brove è I' espre'8ione di questo ordine del 
giorno, e piiJ risponde alla necessità che ba il paese 
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di dire: noi slamo coucordi , noi vogliamo lo stesaa 
cosa. 
Presidente del Consiglio. lo pregherei l'onore­ 

vole Senatore Oldolredi a voler ritirare il suo ordina 
del giorno. lo convengo coo lui che torse vi può es­ 
sere una certa utilità che le parole colle quali vieoe 
ad essere espresso l'ordine del giorno che sarà appro· 
valo dal Senato, sieno identiche a quelle della Camera 
dei Deputali, poiché essendo identiche le parole, si può 
credere che uniforme sia il pensiero. Ma anche quando 
le parole possano avere una qualche diversili, se il 
concetto è identico, lo scopo che se ne ottlene non è 
punto diverso. 

D'ahra parte se ai mettono i due ordini del giorno 
ai voti non ei avrà quella, non dico unanimità, ma 
quella grandissima 111a~gioraozo che spero vorrà il Se· 
nato portare nell'approvazione di questo ordine del 
giorno, e siccome qui si trana piuuoatc di un effello 
morale e politico, questo oarà tanto piu grande, tanto 
più importante quanto rnaggiore aar.\ il numero di co­ 
oro che vorranno approvare quell'ordine del giorno. 
Per questo considerazioni pregherei l'onorevole Oldo­ 

fredi a voler ritirare il suo ordine dr! giorno, e ad as­ 
sociarsi a qu t' llo dell'onorevole Senatore La Marmora. 

Senatore Oldofredl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Oldotredl. Affinchà non "naseano divisioni 

nella vctazicne, ritiro il mio ordine d~I giorno. (Bravo 
Bravo). 
Presidente. Leggo l'ordine dcl giorno proposte dal 

Senatore La ~armora e sottoscritto dai signori Meoabrca, 
Balbi-Plovera, Dccardenas, Corsi, Spada, Cbicei, Arri­ 
vabene, Della Rovere, Arese, Orsll Serra. 
' li Senato, ponendo ogoi sua fiduria nel Re, mentre 

la plauso alle sue !erme e patriotiche parole passa al­ 
l'ordine del giorno. 1 

Chi approva quest'ordine del giorno voglia alzarsi. 
(È approvalo all'unanimità) 

PRESE:STAZIOSE DI DCE PROGETTI DI LEGGE. 

Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Hlnlatro delle Finanze. Ilo l'onore di preseotare 

al Senato due progetti di legge, uno relativo all'istitu­ 
zione della Cassa dr-i depositi e prestiti, l'altro relativo 
alla modificazione della legge 16 marzo 18GO concer­ 
nente la dotazlone della Corona. 
Presidente. Do allo al signor Ministro delle finanze 

della preseutaslcne di questi due progetti di legge che 
aaranoo stampali e distribuiti ai signori Senatori. 
Mlnlatro delle Finanze • .!li permelta ancora, ii· 

gnor Presidente; tra i varii progetti di legge che bo 
avuto lonore di pregare qualcuno dei miei colleghi di 
presentare al Senato io questi passati giorni, ve n~ ba 
uno sul quale io dovrei pregare il Senato a voler por· 
lare in modo opeciale la oua atlenzione ncciò, s· è pos· 

24{ 

sibile, esso riceva la sua sanzione io questo 9corcio di 
sessione ; ed è qQello che riguarda r ieUtnzione della 
Gorle dei Conii. 

Sono cosi aerii gli inconvenienti che ai hanno a la­ 
menl<lre nell'Amministrazione per la rnancanza di que­ 
sta legge che, malgrado la stagione avanzala, io bo 
creduto dover insistere presso la Camera elelliva acciò 
volesse consacrare alcune eedule au· esame di questo 
imporlanle progelto di legge, La Carnera elelliva volle 
benignamente accogliere la preghiera che ora rivolgo 
al Senato per lo slC880 elfello. 

lo non duliito che l' urHcio c.iolrale che forse a que­ 
et' ora è stato eleuo, voglia prendere in qualche consi­ 
derazione le isianze mie, esS-O che conosce tulle I• ra· 
gioni che rendono necessaria la votazione di questo pro­ 
gclto di legge. Quindi elimo superfluo il dire allre 
parole. 
Presidente. Posso accertare l'onorevole signor Mi· 

nietre, che la legge ~ già 11ata otudiala negli urflci e 
ciascuno di essi ha no1ninato il suo Commissario, ed 
è già costiluilo r urficio centrale il quale forse avrà no­ 
minalo il suo Relatore, ed bo speranza perciò che il 
voto rlel signor Ministro posn essere esaudito prima 
cbe finisC'1 queslo scorcio di sessione. 

Senalore Alfieri. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alfieri. L'ulllcio centrale al quale ho I' o­ 

nore d0 appartenere come membro dcl primo urficio, 
non ha aocora potuto radunal'9i, perchè mancava ano 
dei suoi metnbri, il quarto ullìcio non avendo nominato 
il suo Commissario eh-e &tamane. 

Veramente io mi tro"o in una posizione singolare 
perchè, quantunque nominato dal mio ufficio, io mi 
sento al tuuo oooto a questa materia, e noo potrei 
promellere di pormi in cosi breve lempo in grado di 
sostenere le ragioni di queslo progello. 

Pregherei perciò lufficio di scegliere persona che 
eia già ielrutla di quesla materia. 

lo sono, dissi, nuovissimo a queata maleria, e credo 
che altri dei miei colleghi, almeno quelli che erano 
deslioati ad easermi la.li in que11to ufficio, •ieoo nello 
alesso caso. 

La cosa' è grave: aono passati Bollo i nostri occhi 
due, an1i tre sistemi divel'lli, e prenderli e ridurli al· 
l'ullima d<•fioizione, non mi pare cosa lablo facile e 
spedila. 

Ciò non vuol dire che io mi opponga per nulla al 
desiderio manircstato dal signor Ministro, aozi vorrei 
appianare per quanto è po&1ihile la difficollà che •i 
aareblie nel dovere, come diceva, prepararmi a •oate­ 
nere In un modQ qualunque quel progeUo di legge. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. lo ringrazio il 1ig. Pre­ 

sidente della dichi•razione che ba fallo, e pregherei 
poi lonorevole aignor Senal•ire Al6eri a voler •edere 
se non •ia anzi conveniente cbe egli rimanga neu· ur- 



-19N6- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONK DRL 1Ktil-ti~. 

licio eentrale, pcrchè si traua di un progetto di leggo 
per cerio grnve ma che non potrebbe in generale rie­ 
scir nuovo od un uomo cosl dotto ed esporto come il 
Senatore Alfieri, segnatamente perché questo progetto 
renne in questa sessione già discusso in questo e nel· 
I' altro ramo del Parlamento. 

Nalunlmenle io non ho fatto preghiera perchè il 
progetto fosse considerato degli urgentissimi, e perché 
yeoga in discussione piuttusto domani che doman l'al­ 
tre, od al principio della settimana vegneote, io pre­ 
gava solamente il Senato atllnchè vedesse se non fosse 
possibile discuterlo ~ votarlo in questo scorcio di ses­ 
sione, e non Yedrei ragione per cui l'ufficio centrale 
aves!H~ da privarsi dci lumi cosi preziosi del Senatore 
Al6eri. 

COXTl:-IVAZIO~E DELLA Di:;ct:~SIO:'iP. 
SUL PllOGRTTO DI LRGGF. 

JIELHlVO AtL.\ MEDIAZIONE. 

Presidente. L'orJine dcl ~orno porta li couti­ 
nuanone della discussione relativa alla IC'p;~e sulla me­ 
dìasione. Restammo oli' articoto 37 rìel progetto e eul 
quale prese la piirula il Senatore Pinelli. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Se male non mi ra.nrnento le parole dcl Se· 
nalore Pinelli, egli rivolgeva al Ninislero questa do­ 
manda: 
Perchè OVL~e voi tulii i sensali d.rlla dipendenra delle 

Camere di commercio [H.'r sottoporli ai Comuni'! Perchè 
avole voi, cosl far.t•ndo, variala la lrgge del t&ii? 

lo dirò brevemente al Senatore Pinclli quale ru il 
eonceuo che spinse il Governo a proporre ul Senato 
di mcdifìcarc, anzi di variare in questo compiutamente 
I• legge dcl 1851. 

La ·1cgg:l dcl 18.)4 sottoponeva i sensali a quelle 
Mt~sse 'discipline, a quelle stesse cauzioni alle quali sono 
sottoposti gli agenti di nambio. 

Scriuori che hanno trattato ampiamente questo ar­ 
gomento. le iu alcune p:irli hanno rironosciuto rra gli 
agcnli di cambio ed i seosali molla alfini1;, baooo tul· 
ta"t·ia concurdcnu~ateslabili10 militare moltissio1e ragioui 
percbè esii aiano 1ollopost.i a disripliuo divetse e· re­ 
golati da eist~mi diversi. 

Dirò io secondo luogo; che 1e nelle a11°tiche pro ... ince 
la leggo tcne,·a conRiunti agcnli di caniLio e ll<'&sali, 
ciò prorenivo da rafl:ionf speciali alle a111icl1e province 

. ove allora noo a'enJo ancora prc110 n1olto avilupro le 
operazioni di bol'lla per lilol1 pubblici, strode ferralo ed 
impree1J industriali, i mcdiillori cuu1ula\·ano la &t'nseria 
e l'ageozi;i di can1hio. 

Per ese1npio oclla ciu:\ di Torino lo mt·diaJione delle 
aetc 1i afLidava agli ogenli di cambio. La wmera di <om­ 
mercio ~lessa avcvJ. un nfl11·io di scig~io dt·lle &L•to. 

Ciò &\·e·1a r .. uo crt.-drre alla ~CCii:iil.i di leacro uniti 
gli agen1i di ca10Lio ai acnsali. 
-. Tuttavia n•Ua riti& di Genova dove. le imprese indu- 

2 • - !J '• 

striali avevaao preso maggiore sviluppo, ad onta che 
la legge proclamasse quest'unione, non fu mai possibile 
ollcocre che i sensali fossero aollopo•ti a quelle stesse 
disciplioe a cui erano sottoposti gli ageoli di cambio. 

Dirò di piu che ncll• Fraocia, ocl Belgio o nclJ'lo­ 
ghÌlierra gli agenti di cawbio •d i SllDsali sooo per• 
fettamente disgiunti fra loro. 

Nella Francia si è cou1iociato per tenerli unili, e non 
è alato cbe coll'andar del tempo, collo svolgersi d1•1le · 
operazioni cl.io riguardano i tiloli industriali, che si è 
riconosciuto la necessità di dividl·rli. 

Dc))'[ogl11llerra noo parlo, perchè naturalmeote •i ~ 
com plcla li berli<; ma nel Belgio che per le suo ioelitu­ 
ziooi tanto. sowiglia a noi, nel Belgio i sensali sono 
1oltoposti a.i Comuni e non alle Camere di commercio. 
E vi sono per questo 'alcune ragioni che, se mi permetle 
il Senato, sottoporrei brcvemrote alle aue consid~razioui 
per non dilungare so\·ercbiameule questa diacussiooe. 

Nelle borse non si co11cliiudono i coutratli di derrate, 
di •·arbonc, di vini, merci ecc. ecc., pcrch~ è necessa­ 
rio che ciascun contratto sio 1tahilito1 sia ratto sul luogo 
nei magazzini e aui mcrcali, quindi non sono preciaa­ 
mente conlralti che si stabiliscono nelle Horae. 
Ora nella )l'g~e aulle C:amere di commercio cLe H 

Senalo ha già votato, le spese delle bor;e sono a ça­ 
rir.o delle Camere di co111mcrrio1 e non sono in nessun 
modo a cariro delle Caruere di con1n1ercio le sprse 
necessarie per i sensali, le quali sono a e.irico dei Co­ 
muni; quindi non mi parreLL>e giusto n\! mi parn'bbe 
opportuno il far pa:.;aro ai Con1uni qu(·&le sp1•se e poscia 
aottomellere i sensali alla dipendenza delle Camere di 
commercio. 

Nell'art. tS della le~~· preornle, cl10 è al•to YOlalo, 
mi pare sia già stata stabilila la dl\1i~ione fra gli agenti 
Ji c11mhiv cd i sensali: cbiaramC'nte anzi è stata stabi­ 
lita, pt>rl'hè ai ~ prolbilo di cumular l'e&ercizio d'agente 
di e r.mbio con quali;ia11i altra qualità di mediatiooe. 

La divisione quiodi fra @li BJ{enti · di cao1bio cd i 
sensali è stata già, nell'articolo 18, dal Senato sancita 
ed approvala. 

Le Camere di commercio, aii si p•rmelta il dirlo, 
mancano oncora di mt•iii spcciuli per 1orvegliare tulle 
queste contrallaiioni, le quali llnnno r~laiiouc a coa­ 
lralli di ogg<'lli agricoli e che in special modo non IODO 
veramenlc aotloposli alle <.:an1cre di comnu·rcio; e qui 
mi pcrmella il oignor Senatore Pinelli di dichiarargli 
un f•llo. 

È mio intcndirnento di prol•Drre alla san1ione legi­ 
olaliva un progP.110 di ltgg1• cho CODl(llcli le C•mere di 
comrnertio, e abbrarci co~• anr.h,. l';igricoltura e l'in· 
dustria~ e forse nelle disposizioni di ques1a le~go s:irà 
piU rarile di "~dtre se ~i pos:1uno rla"ilìcnre i, sensali 
i quali 8[M'Cialou.•nt~ fOnlrallÌnc> o,:getli relativi all'agri­ 
.coltura, piutll1&to che il l;1s1:i.1rli allo Can1ete di cum• 
.cncrcio. Ala iot<1nto che quL'ilta J~~ge manra, io ripeto, 
ooo credo che le Camere di rouimt-rcio abLiaoo quel 
modo crlicace da poler oorve;ilinre lulle le conlr•llaz1ooi 

• .. 
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che non sono obbligatorie da (arsi in Borsa, ma che 
ai possono fnre in tutta la superficie del territorio, nei 
mercati, nelle fiere, dovunque. Quindi io credo rhc al 
Comune il quale ba la tutela del lerriturio,·• cui spetta 
tutto ciò che riguarda i regolamenti di poliala e d'al­ 
tro competa m~ggiormcnte di esercitare quest'autorità 
sopra i sensali, piuuosto che amdarla alle Camere di 
commercio, 

Ecco, o Signori, le ragioni rhe 01i banno spinto a 
rnr questo. Aggiungerò un' ultima rinession<', per OùO 

abusare della pazic11Ìa del iienato, ed è che i Comuni 
in quanto appunto banno uu'immcdlata i11gt>te'n1:n. sulle 
fit~re e m1•rl'ati, e iu tutte quelle cose nelle quali 1 sen­ 
aali p0&1000 esercitare il loro ufficio, perciò possono 
esercitare la loro propria aorvcglianza. Per qut>Sta ra­ 
iione io ho creduto che sia più savio il proporre di 
dividere rcmpletarueute gli aµenti di cambio dai sen­ 
sali e di disporre quali siano le differenti discipline degli 
uui e degli ahri. 

L'espericn .. ba provalo che in questo paese come negli 
altri, non si possono sottoporre i sensali a quelle cau­ 
zioni alle quali &lJDO sottoposti g:i llJ!t!nli di cambio. 
L'esporieusa ha provalo che anche uri nostro p<1~sc e 
sperìulmeute nel genovesato è stato impossibile auuan­ 
compiutamente questa logge. 

Per queste ragioni fu posto il principio che essi do­ 
vevano e potevano eSSC'J'e divisi, principio sancito nella 
le;:ge sulle Camere di commercio, e io questa stessa 
lci:~e all'articolo 18, principio sancito dalla Francia dal 
Belgio, dall'Inghilterra, dovunque; poichè noi allri en, 
lravawo Irancamente io questa via di separare gli &f.o(euti 
di cambio dai eensali, mi parve che fosse opportuno di 
porre ognuno di essi eolio alÌa sorveglianza la quale 
polea lornare più el6cace, poteva meglio caulelare !"in­ 
teresse di coloro i quali banno d"uopo dell"opera de~li 
agenti di can11.Jio, e non eaito a dichiarare che in 
questo caso io. credo che la lulcla del comune sia mollo 
ma mollo più efficace di quella delle Camere di com- 
mercio. • 
Prealdente. La parola 6 al Senalore Pinelli. 
Senatore Ptnelll. La ragioue cho mi aveva moseo 

a parlare fu principaimenle elio il si•lema di assoggcl­ 
tamenlo dei sensali alle Camere di commercio fosse 

' staio stahililo colle leggi prccedenli; ma le coosidera­ 
zioni addolle à questo riguardo dall'onorevole signor 
Miuislro ... endo dellale dall'esperieuia poeteriore, nou 
po81-0no a meno di avere un grandiBeimo valore. 

Ciò che mi induceva a proporre la coniinuazione del 
aislcma che avrebbe cooservalo la vigilanza sui sensali 
alle Camere di commercio, era il vodere ranalogia che 
avevano alcuni rami di mcdiuionc, con quelli oggetti 
dei quali si dobbooo occupare di pro1iosilo tali Camrre 
nei grandi ccnlri, come sarcùl>cro oppunlo le citlà ma­ 
rittime. 

Non può a meno di riconoscersi cl1e la vigilanza so­ 
pra questi conlralli che riOetlono il rommercio maril­ 
limo non pos .. ~ere esercilala con molto maggioro 

1 

diligenza e precisiono d• un corpo il quale è aùi1ual- 
1n(·n1e urcupalo d.1lle diiu~ipline che rifl("Uono queste 
spt·r.ie di conlrallazioni. f;,ili sono, a modo d'esempio, 
le stipulazioni sopra le quali le Ca1ncro tii co1nrnerc:io 
hauno un iuler\'euto positivo, poich~ da fsse delibonsi 
ri1Jsci.1re certiCìcali1 pulizze, la quali io soelanui con1- 
provtJ.no l'esistenza r<·golare d~lle contratlazioni. Ciò 
stanll' 0011 n1i semhravil mollo desiùerabile lo scindere 
queste allrihuzioui, riporlandole ai municipii. 

Oril però riguardando io complesso l'intero &istema, 
e lo S\'iluppo che l'onorevole Miuistro intende dare pro­ 
grrssivan1t·ntc a qu1·slc disr.i~linc, ancbe creando nhre 
Cau1erc di romtut·rcio, lo quali verr1.:llbcro a dinH~uaro 
le attrihuzioni dtlle Camr.re illluali, l'aspello dl'llil que­ 
stione può easere alquanto variato. 

Furso i n1u11icipii in ccrle localilà avranno meui 
1nigliuri por vigilare &ulle contrtJ.ltnzioui di quelli che 
possano Cvrse avere le Larnero di cornmercio. 

Ripeto adunque che la mia opinione ai portava prio· 
ripaLucnte eopra certe nature di contrattazioni, 1oa che 
riguJrdata la cosa io complC'sso, non posso non rico· 
uosct>rc che vi sia 01olla saviezza n~lle considera1iooi 
es1•oste dall'ouorevole signor Ministro. 
Presidente. Darò di nuovo lcltura delrarlicolo 31 

ora di1·enlato 36. 
< C"loro rho abbiuno raggiuoio la maggiore elil o 

cbL·, P.iJsrnJo mi11ori, siano autorizzali a stare in co111- 
nlC'rcio1 potranno, quando goilano dci diritti civHi, eser· 
cit:1r1~ la prorl·i;siono di 1cnsille solo cbe al.iLiaoo ripor­ 
tato da una rlt·lle Cilmcre di comrnercio del Hegno il 
cPrtifìi:ato d'idoneità da con1provarai mediante esame, 
O\'\·ero che aLllhino ottenuto la. licenzil contemplata al­ 
l"arlicolo 7, e ne aùbiano fatlu seguire la registrazione 
alla segrei.ria del ~unicipio- 

c I S('nsaH nomi11ali regolilrmentc prima d9ora non 
sono tenuti a fare ulteriori prove. 

e I •cnsali esercenti d• più di r.inque anni potranno 
es.•ere disprnsati dalresame con deliberazione della Ca· 
mera di com1nercio del distretto in cui risiedono quando 
riuniscano gli altri requi!iiti prescritti. 

Senaloro AIOerl Domando la parola. 
Presidente La parola è al Senatore Alfieri. 
Scnalore Alfterl, Forse oarebbe da aggiungerai qual- 

ch.o cosa all"ultimo alinea di quest"articolo, ptt renderne 
piiJ facile la iolelligeozn. 

Al primo alinea è dello • i oeosali nominali regolar­ 
mente prima d'ora oon .1000 lenuli a fare ulleriori 
prove. > 

Dopo oi dice e i •ensali esereouti da più di cinque 
anni potranno essere dispensali dall'cs11ne con delibe­ 
razione della Camera di commercio del dislrelto io cui 
risiedono quando riuniecano gli altri requisiLi prescritti. 1 

Forse non si supporrd. facilmenlo cho vi siano aen­ 
sali esercenti senza essere nomiaati rrgolarmente, e per 
la. sola inlcrprelazione di queslo fallo si darebbe luogo 
alla dispos\zioue di cui si traila oelrullimo alinea di 
queet"arlicolo. Se ciò t, pare che bisogna dirlo eepri- 

... 
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mendosi cosi: e i sensali esercenti da pill di cinque 
anni 1enia nomina regolare. > 
Commissario Regio. t propriamente per regola­ 

ri1z:are la posizione di quegli esercenti che a~iscono di 
Iauo, percbè per gli altri si dice: e i sensali nominati 
regolarmente prima d'ora non sono tenuti a daro olle· 
riori prove. , 

Senatore Alfieri. Si potrebbe dire: e I aensali eser­ 
cenli di ratto da più di cinque anni, ecc. > 
Commlsaarlo Regio. Acceue. 
Presidente. Rileggo l'articolo con questa corre­ 

sione : e Coloro che abbiano raggiunta la maggiore elil 
o che, essendo minori, siano autorizzati a alare in 
commercio, potranno, quando godono dei diritti civili, 
esercitare la professione di sensale solo che abbian ri­ 
portato da una delle Camere di commercio del Reguo 
il certitìcato d'idoneità da comprovarsi mediante esame, 
onoro cbe abbiano ottenuta la licenza coolemplala al­ 
I'artlcolo 7 e ne abbiano fatto seguire la registrazione 
alla segreteria del Muoicipio. 

• I aeosali nominati regolarmente prima d'ora non 
sene tenuti a fare ulteriori prove. 

e I sensali esercenti di fallo da più di cinque anni 
polranno essere dispensati dall'esame con dehberarione 
della Camera di commercio del distretto io cui risie­ 
dono quando riuniscano gLi altri requisiti prescritti. > 

Cbi approva quest'articolo cosi modificato si alzi. 
(Approvato). 

Art. 38 ora 37. 
e La stessa persona potrà esercitare cumulativa­ 

mente più specie di mediazione facendone espressa an­ 
notazione nella domanda da !arsi al Municipio per la 
registrazione di cui all'articolo precedente, e sempre che 
abbia riportato per ciascun ramo il certifìcato d' ido­ 
neità, o travisi provrietc della licenza, in conformità 
dell"articolo medesimo. • 

(Approvalo). 
Art. 39 ora 38. 

• È estese ai sensali I' obbligo della registrazione 
degli affari cbe tratteranno wl libretto prescrilto all'ar­ 
Ucolo 15 e della presenlazione del libretto alle Autorità 
e Corpi contemplali all'art, 16. . 

e È parimenti. preciso obbligo dei sensali di 
0di­ 

cbiarnre non meno di una volta per settimana, e in 
confnrmilà dei regolamenti alabilili dalla Camera di 
commercio o llunicipio, le negoziazioni seguite a loro 
mediazione nel corso della settimana. 

e U libreuo dei' sensali aarà numernto e parafrato 
dal Sindaco locale. , 

Senatore Coppi. Domando la parola. 
Prellldente. Ha la parola. 
Senatore Coppi. Per onore della nostra bellissima 

favella propongo al Senato che gli piaccia di togliere 
dall'art, 39 che è divenuto 38 la parola Para{ralO, e 
che 1ia aoatiluila ad essa una parola italiana. 

Quanto a me proporrei la parola tJidimalO. 

Intendo che si possono affacciare dubbi e dubbi gravi 
sull' italianità anche di questa; ma non ostante avverto 
che è usata più comunemente e che il Senato le ba già 
data la patente di naturalizzazione approvando l'art. 15 
di questa stessa legge nel quale 1i lrova la parola vidimalo. 

.Ministro d'll.grlooltura, Industria. e Commer­ 
cio. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Mioistrn d" agricollura, 

industria e commercio. 
Mlnl•tro d"Agrlcoltnra, Indnetrla e Commer­ 

cio. lo non bo ne. .. una difficoltà d1 accellarc la proposta 
drll' onorevole Senatore Coppi, poirhò ai \mila di mi­ 
gliorare lo slile della lrKge; .certameole ciò a niuoo 
1peua meslio che ai Senatori toscani ; ma io farei os­ 
servare però cbe è dubbia mollo la paternità dcli' uno 
o dcli" altro vocabolo, che aono duo figli della noslra 
lioguo, ma sono tutti e due figli non troppo legillimi. 

Ora se !"onorevole proopinante proponesse una pa­ 
rola veramento ii.liana, sulrilalianilo della quale non 
potesse cadere alcun dubbio, io non eaiterei ad accct­ 
larla; ma poichè 111i porla una parola la quale egli 
stesso riconosce ooo essere d'origine puramente ila· 
liana, io lo prrgherei a considerare se la parola para­ 
(rato, non renda il &l'Oso meglio che la parola vidimato. 

Ma dice l'onorevole ~cnatore Coppi : il Senato ba già 
houcuato la parola vidimalo; ebbene vuol dire che il 
Senato balleuenl anche quella para{rato. 

Io, ripeto, non ho nessuna difficoltà d" acrettare la 
'parola vidimai-O, mo a me sembra che la parola para- 
{ralo in questo scn•o aia più efficace. · 

Seoator~ Coppi. Prima di tutlo 088ervo che questa 
parola è anche mal lradoua, perchè bisognerebbe dire 
parafai-O o non para{ralo. 

Mlnl11tro d' Agrlcoltnra, Industria e Com· 
merci<>. È no errore di 1tampa. 

Senatore Coppi. Poi io dico, se non vi ~ nna pa­ 
rola corrispondente che aia di origine puramente ita­ 
liana, ai 1upplisca con una circonlocuzione; al dica ,,_ 
gnato in ogni ,agina, 1i immagini qualche altra cosa, # 

ma non si dia r .. empio riprovevole di usare una pa· 
rola cbe è prettamente gallica. 

Bisogna ben ponderare le parole che ai impiegano 
nelle leggi, perché io ebbi a sentire io proposito oa- 
1ervaziooi che ooo riµcterò, ma che aooo a diacredilo 
certamente delle leggi· stesse. 

Per me sarei d'opinione che dovt'Rse essere BOStituita 
a questa un" allra. parola italiana, dicendosi iq ogni 
caso pam{alo. 

.Ministro di Agrlcoltnra, lDdnetrla • Com­ 
mercio. Ho già dichiarato eh• l'•ver scrillo para{ralO 
lu un semplice errore di atampa. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Foresta. Prima di tutlo io vorrei pre­ 

gare il sig. Minislro, od il Commissario Regio di spie­ 
gare qual sia il concetto preci•o cbe si •uole copri mere 
con quest"arlicolo. 
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So si vuole cioè che ogni loglio eia provvisto dello 
firma di quello che deve 1idimare il registro, oppure 
se s'intende che firmato il primo e l'ultimo, per gli 
altri basti la così drtta parolTa, od un segno qualunque. 

Dopo questa spiegmionc, earù H caso di discutere 
sullà parola più propria ossia più italiana per esprimere 
il concetto concordalo. 
Commissario Regio. ~ preciasmente perchè vi 

sia la firma in ogni foglio. 
Senatore De Foresta. Allor> mi pare che si possa 

dire 1ittimalo e firmato io OSl)i foglio. Dcl resto l'uffi­ 
cio centrale lascia volenti-r! all'onorevole preopinante 
di suggerire l'espressione rhe egli ravviai più adattata. 

Senatore CoppL Io aveva suggerito cho ai dicesse : 
e firmato io ogni pagina. , 
Senatore Oldorredl. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Oldotredl. Nella pratica lo parola para­ 

fato è francese : in Francia si usa sottoscrivere, o me­ 
glia parafare, cioè meuere la Orn1a nella prima e nel­ 
l'ultima pagina, e quindi l'iniziale o la i;igla nelle al­ 
tre. QL1i prr cliiarl·z1.a della cosa converrebbe sapere so 
ai vuole che siano firmate tulle indistintamente le pa­ 
gine, o solo come si usa in Francia parafale. 
Ministro d"Agrlcoltura, Industria e Com­ 

Jllerclo. Facciamo pur us.1 delle parole e firmato io 
ogni pagina • suggerite dull'onorevole Senatore Coppi. 
Senatore Coppi. In Francia per le ~isposizioni del 

Codice di commercio devooo i libri essere 1ig11ii ti 
parap/ilr dal presidente dcl Tribuuale di commercio, 
il quale appone la sua firma io fine di ogni pagina. 

Questo è il modo che si usa, ed io, che ne ho fi.r· 
mati tanti quando 1000 stato giudice di prima istama, 
10 come si faceva. Facciamo dunque egualmente anche 
noi, e si dica per esempio : e flruiate in abbreviatura 
in ciaschedunu pagina. > 
KJnl&tro d"Agrlcoltnra', Indnstria e Com­ 

mercio. Noo ho nessuna difficoltà di accettare le pa­ 
role : e firmate in abbreviatura io ogni pagina. • 

Senatore Coppi. Si potrebbe anche dire : .e firmate 
con iniziali. • 

Senatore Amari prof. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Amari. Giacchè stiarn disrutendo sulla pa­ 

rola di eui devesi r.ir uso, scegliamone almeno una 
italiana, che sarehb9 quella rli sigla. La parola che i 
rrancesi con unn voce derivata dal greco lradornno in 
paraplù, io ita1iaoo lraducesi in figla, e siccome que­ 
sta parola la el à usala per •ari secoli, credo non aa­ 
rebhe uno scandalo ~e l'usassimo anche arleMo. 
'Ministro d'Agricoltura, Indnstrla e Com­ 

mercio. Io accrtto più voleutierl la parola Jlrn1at.o in 
abbrtvialura, r.he non quella. &uggerita dal signor Sc­ 
o;tlore Amari; perché quantunque la parola 1i9la sia, 
se ai vuole, precisa, rorrerel1llesi però il rischio che 
non ro .. e da lutti intesa, e cosi rac .. se nascero diffi- 

coltà nella pratica rra i commercianti, anzicbè rimuo­ 
verla. 
Presidente. Dunque l'ultimo alio'"' di qùul'arti­ 

colo sarchhe •:osl coacC'pito: 
• li lihrello dei Sl'Dsali sarà numtrato e firmalo io 

abbreviatura io cia<ehcduna pagina ~al sio<l•co lo- 
cale. • · 

Senatore De Foresta. Se non domanda la parola 
il Commissario rrgio, la domanderò io a nome dcll"uf. 
6cio centrale. 
Commissario Regio. lirll"arl. 38 è e;;lcso J"obLhgo 

ai sensali della registrazione degli affari che trattano 
sul lihreuo prcscriuo dall'art. 15 non che della presen­ 
tazione dl'I lihrcllo nllc aulorilà e cùrpi contemplati 
nell'art. tG, a quce10 primo paragrafo si propone di 
aggiung1•l'e il seguente: 

• Tullavia pt>r delta rcgi.;traziono sarà escluso l'uso 
della malila. • 

La ragione di questa propoela sta in ciò, che quilnto 
all'agente di l'a1nliio, può a1u1neltcrsi ùeni&1imo l'uso 
della matil<i per le onnolaiiooi delle operazioni con- - 
chiuso, impcrocchè rgli ba obbligo dalla legge di regi­ 
strarle nello sles>o giornu sul libro giornale ; ma sic­ 
rome i scneaH ooo nrcbLer• da questa legge !"obbligo 
di que;ta secoo~a rei;istrazione, e che quindi il car11tl 
formerebbe propriamPote l'unico 11.odo con cui si po­ 
lrt!bl>e in caso di coolestazioni giutililìl·are la conlrat­ 
taziClne, egli ae10Lra n1cno convcnienle di acceunre l'uso 
dt·lla n1alita. Quiudi il Ministero proporrebbe la seguente 

! aggiunta: 
! 1· Tul!a\'ia per della regi3lrazione 1arà eaclueo l'UBo 
della matita. > 

Senatore FerrJgnl, Relatore. L'ufficio centrale ac­ 
cclla questa modificazione poicllè "rcramenle o'on •i 
concorr" l'oLhligo del libro giornal•, il quale rroòe 
eeuz~ periroli l'annol<Jtione a matita nel semplice .li­ 
brello degli ag .. oti. Quiudi non v"ba obbiezione da 
fare. 
Presidente. Rileggo aduoquo l'articolo 39 ora 38 

colle proposto modificurioni. 
Esso sarebbe cosi concepito: 

Art. 38. 
e É esteso ai sensali l'obbligo della registrazione de· 

gli affari che lralleranno sul librcllo prescrillo all"arti­ 
colo 1~ e ddla pre;entaziuoe dcl libretto alle Autorità 
e Corpi contemplati alrart. ltt. 

e Tulla•ia per quc•la registrazione è escluso !"uso 
della matita. • e parimenti precioo obhligo dei scneali. di dio·bia­ 
rnrc non meno di una volta per eetti1oana, e io con­ 
!ormil<l <lei regolamenti stabiliti dalla Camera di com­ 
merrio o Municipio, le negoziazioni arguite a loro me­ 
diaz;one nl•l corso di·lla ecltimaoa. 

e Il libr..tto dt•i ••·osali aarà numcrnto e firmalo in 
abbreYiatura io ciasrbrduna pagina dal sindaco locale.> 
(Approvato) 

3 • > . ') ·~ • 
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Art. 39. 
e La vigilanza dei sensali è attribuita al Municipio 

che vi provvede per mez.zo di una sua deputazione spe­ 
ciale o per meno di un Consialìo aindacale dei sensali 
inatltuito cd eletto in conformità d<'gli articoli 2:1, 24 
e 25 della presente legge. > 

(Approvato), 

Ari. 40. 

e Colui che intraprenda l' esrrculc delle funzioni 
di sensale senza prima avere adempite a quanto è di· 
sposto nell' art. 37 sarà punito con a1011H.:uda __ da lire 
51 a 2::.0. 

Dà luogo alla stessa P""" il cumulo della media­ 
sione vietato, la emissione, o irregolarità delle regi· 
straeioni sul libreuo di cui è menzione negli articolt 38 
e 3'J, come pure l'abituale omissione delle dichiaraeioni 
delle negoziazioni prcscrue dall'art. 39, salvo, rispetto 
alla !alsilil delle registrazioni sul libretto e delle dichia­ 
razioni prescritte dall'art. 39, le pene comminate dal Co· 
dice penale. • 
Presidente. NutUralrncntc si cambierà l'indicaziono 

degli articoli a cui queste si riferisce. 
Senatore Stara. Proporrei che alla parola amnunda 

ai sostituissero quelle di pe11a ptcuuit.iria. 
Presidente. Consente l'uflic'io ceutrule che si dica: 

&ard pu1lite con pe11a pecuniaria 7 
Senatore Ferrigni, Rdato.·e. L"ullìcio centrale non 

si oppone. 
Commlssa.rlo Regio. Gli articoli citali in questo 

art. 40, diminuiscono di uno, epperò il 31 direnta :l6, 
l'art, 39 diventa il 38 o cosi di seguito. 
Presidente. Rileggo l'art. 40, cosi corretto. 

< Colui che intraprenda I" esercizio delle !unzioni 
di sensale senta prima aver adempito a quanto è di­ 
spoatc nell'art, 36, 1arli punito con pena pecuniaria da 
lire M a 2;,(). 

e Dà luogo alla strs.sa pena il cumulo della me­ 
diazione vietato, la omissione', o irrl·.;ol:iriti\ dello re­ 
gistruzioui sul libreuo di cui è menzione negli articoli 
31 o 38, come puro l'abifuale ornisslcne-delle dichia­ 
razioni delle O(•goziaziuni prescritte dall'art. !~8, salvo 
rispetto alla ralsità delle registruzioni sul libretto e delle 
dichiarazioni prescriue dall'art. 38, le pene comminute 
dal Codice penale. > 

(Approvato). 

V. 

Disposiiioni ycncrali. 
Art. 41. 

e Por gli elTelli della presente lrgge gli ageoli di 
can1hio e i sensali saranno rPput.1ti co1111nercianti. > 

Senatore Corsi. Do1nando la parola. "' 
Presidente. Ha la parola. 
Si·natorc Corsi. Qu1••t"arlicolo 42 che è diventalo 

..\t, serooJo il mio av\·iso, sarclit1e d:i eupprimcrei de- 

finith·amente, o ahneno piutto~to è do rit!'rnarc all"ar· 
tirolo 26 della legge del 54; portando1·i però qualche 
piccola rifvrma. 

Quest"articolo dice: e Per gli elTolli della prosenle 
le~ge gli ag1•n1i di cambio e i sensali saranno reputali 
cornmerrianli. > ' 

Ora o "uole quest'articolo portare una re§trizione 
alla condizione degli agl!nli di c.irnLio e dei sensali 
come co1nmcrcianli, o crede che qul'!lli sensali e agl'nti 
di camLio, quando non "i russe qu1·~to articolo cbe li 
rrputa tali non sono cwnirnPrcianti e che non è che 
per efft•lto d1·lla presente le~gc che sono tali~ Io crudo 
che sP. s'iutende che questi a~eoti di caniliio e sensali 
non sicno cornmercianti se non in forza della legge 
noi noo sarernmo nel vero. 

Diro che non silrrm1no nel \'ero, quando si credesse 
che sia Li:1ogno di una dichiarazione della l1•gi;e per 
dire che gli ogcnt1 di camLio e i sr.nsali sono commer· 
cia11ti. Lo sono di natura. propria: « Sono com1ncr­ 
ciaoti quelli che esercibno alli di commcrrio, e oc 
ranno )a loro profcsAiODC abituale. ) 

Fra gli alli di co1nmercio .sono noverah~ nel nostro 
codice e cosi in tutti i codici di r.on1mC'rl'iO les opc'ra .. 
tion..s de e-0u1·taye, con1e dicono i francesi; e come noi 
dici:lmo: opera1io1li di .senseria. Basta 11cr riò CODl'lul­ 
tare l"arlkolo 612 del Codice piemontese e l"arlicolo 
francese 632. Gli agenti dt cambio e i sensali !anno le 
operazioni di eourlu!1e, filnno le 1enserie: ranno dun­ 
que un alto di commercio assolulnmente tale dicùiarato 
dalla legge. 

Chi sono quPsli ocnsali, questi agenti di cambio? 
Sono riprlo, persone che fanno alti di co0mmercio i li 
fanno oggi e dornani e De fanno la Joro proft•ssione 
abituale. Quul necessità di rar due alti per diventare 
co1nmerriaute? Basta che se ne roccia uno solo, si rin­ 
novi e divenga !"abitualità di chi lo fa. Il tale che la 
la ~anca non fa che spedir'-1 leLtere di Lauca, Ligliclli 
all'ordine, fttroe lo sconto; e cbi duLiLa. che chi ra la 
Lanca. non sin uo commcrciaote ! t'iessuno non no ha 
mai duliilato. 

Ma si dico; veilcle gli ogrnti di cambio o sensali 
tlOOO assolula1nC'nle proibiti di rare altri atti di Com­ 
nH•rrio. Ad:lgio: sono proibiti altri alti di comn1ercio i 
quali hanno quakhc inOuenia sulle opera.ioni che 
(anno loro eteasi: ma non sarà niai proibito agli 
"!!enti di cambio, di spedire lettere di cambio per un 
alTare proprio. 

La lellcra di cambio è, si dirà, allo di commercio 
per l"•gcnle di cambio come lo• per lulli. Ma abbiamo. 
il bigliello oll"ordioe. Non oarà moi proibito all"agcule 
di cambio di firmare un bigliello dicendo: 

e Pagherò io aottoscritlo all'ordine aen7.a procura di 
N. N. la somma che mi ha imprcslnlo per valuta 
avuta, srn1a indi"care la C"ausa. , 

Si dirà. che tale a~ente di cambio non ri~pondf'rà della 
aua oLLiligazione dinanzi ai Tribunali di commercio e 
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non sarà soggetto all'arresto personale? Non venne mai 
in capo a veruno che no. 

Vi sono tali proibizioni che il Goremo crede neces­ 
sarie di dare a questi mediatori del commercio e che 
queste persone intermediarie sieno governate da certe 
leggi le quali sono nell'interesse dci lt·rzi. Quindi dice: 
io argo a Tizio, a Sempronio se non è in tali condi­ 
aioni di fare l'agente di cambio ed il sensale. 

~fa alla fine dt-i conti l'agente di cambio ed il sensale 
~ sempre una persona la quale esercita uo allo di curn­ 
rncrcio ; che lo esercita in modo che ne rn la sua pro­ 
fessione abituale: anzi I' agente di cambio non fa che 
le operazioni della aenseria. 

Ora, nessuno ha mai dubitato che l'agente di cambio 
e il sensale non sia un commerciante: è una perso­ 
nalità propria la quale porta sempre con sè. 

Non è questione di dire: sono reputati commercianti 
gli agenti di cambie e sensali; lo sono in modo so­ 
staruialmente vero: sì reputa quc·l che non è; ma qu-l 
che è, è. 

Irircbbeai bene di reputare magistrati quelli che giu­ 
dìrauo : gli a .. ·vi.>cati che avvocatizzuno ! Lo sono di 
vero e non solo sonu reputati, La loro posizione è di 
essere commerciunti, e quindi come tali sono soggetti 
a tulle le disposuionì legislative per i commercianti. 

Ora cuneiderando questo articolo che induce limita­ 
:zioni fa cosa nou giusta a mio avviso ; ma voglio an­ 
dare, per non sopprimere del tutto lo dispoeiaiocc, colla 
legge dcl 18à I. 

La legge dcl 18!i4 è cosi concipiia : 

Art. 2G. 
e I mediatori riconosciuti sono eonsidrrati dalla 

legge quai m-goziuuti, e come tali vauoo soggetti al 
parl degli altri commerciami alt' arresto personale cd 
alla giurisdi1:i.,oe dei Tribunali di commercio. > 

Si può prendere per norma questo articolo: ma io 
non lo adotto tutto nel vero senso dell'art. 26, perchè 
vi ha lo stesso errore dicendo: e sono considerali dalla 
legge 1. Lo sono, oon c'è bisogno che la lt·gge lo dica; 
sono commercianli di natura propria. 

Ora ai or<lioi rarticolo ~6 sum1nPnto\'alo cogliendone 
il vero srnso; quello cioè, di parlare dci soli media~ 
tori riconosciuli, ciuè di tulli qnelli che banno il brt?· 
vello. dal Govf'roo per esercitare la srni;~ria e lasciando 
gli altri molti che pur se1npre non riconosciuti faranal.l 
i mediatori nelle dispusizioni di•I diritto comune. 

In questo aseu:;o io proporrei qucJta r1~da1ior11;~: 
• Oltre le disposizioni portate da qursla legge gli 

agenti dj ca1ul.iio e scnsnli riconosduli c&iendo com­ 
mcrcia11ti sono soggelli alle leggi e giuriitdizione com­ 
merciali. " 
commissario Regio. Domondo la parola. 
Presidente. La parola è al Gornu1issario rC'gio. 
Commissario Regio. lidi• comµiiJzione d1 qurslo 

articolo si era voluto l<1sciare inlalla uoa gravissima 
questione che è qut·lla appuolo di dir:biarnre se i 8'0· 

sai; e gli agenti di CiUnhio siano o non siauo com· 
n1ercianti. 

Siccome non preesiste un Co<lice generale, uniforme 
' si voleva lasciare questa disposizione al futuro Codice 

di comtnercio, srnia ,·iocolare graluitameote l'avvenire; 
perciò si era adottata una fornlola evasiva per non ri­ 
solvere inchlenlalinente la questione. Si ritenne suffi. 
cienle 11er lo scopo di questa legge cbe venisse stabi­ 
lito doversi gli agenti di can1bio ed i srnsali considerare 
como co1111ncrcianti per a[;1ri delle 1nediaz.ioni cbe fa­ 
ranuo, che A quanto dire pt•r le opcraz.ioni di commercio 
che essi cotnpiranno nt:lla rispt:tli'ia qualità di pubblici 
m<•diatori, lasdando al Codice di con11ner(·io dcl Regno 
ltaliauo di determinare ultt-riormenlc se detti agenti di 
caruliio t sensali dcbLano o non debliaou considerarsi 
in tullo e per tutto con1rnercianti. 

Mi pr.rmetto anca di Jire che potrebbe· verificarsi il 
caso rhe nt:llo stt.>sso individuo con1.:orresscro due qua­ 
lilà dilTereoti. 

Per esea1pio, non v'è incornpatil.iilillt fra l'esercizio 
della medirioa, della fld>olomia o altra prorcssione e 
quello della wediozione. 

Nulla O$lerd1be per c•cmpio che il medico, il Oebo­ 
to1no o altri \·olcsse aorhc fare la mediazione in nn 
paese. In questa ipotesi scml.JrerehLe logico che essi 
siano coosid~·rali conte ,·01n1ncrcianti per tutte le ope­ 
razioni ùi nic<liJtore e nori comn11~rcia11Li per gli altri 
loro affari, e cbe perciò nPI priiuo raso vadano soggelli 
alle leggi r.01nmcrciali e ui Tr11.Junali comrncrciali, e nel 
sct"ondo, alla legge con1une e ni Tril.Junali ordinari. 

Ma, co1u~ di33i, nel presente schc1na di legge noo 
si ,·olc\'a andare tanto in là; si \·01~,·a riserYare al Co~ 
dire di commercio di sLulJilire ulteriormente su questa 
qutstione, che è gravis9i111a, f'OffiC 3ppunLO OSSCf\"Ò l'o­ 
nort!VOJe Senatore Corsi. 

Quindi in verità il Governo, sal,·o la redazione se 
non si ravvisi abhilslauza chiara, conserverebbe volen­ 
tieri rartirolo qual" è, per non pregiudicare in nessun. 
modo a questa questione, che si lasciò pure intatta nella 
legge sulle Canicre di commcr.-io ullifnamente lotata . . 
ù&1l PJrlamt·nto. · , 

Senalore Corsi. Domando la parola. 
Pre.>ldente. Ila la parolo. 
St:natore Corsi. Tant'è ,·ero che gli agenti di cam• 

bio ed i Sensali hanno questa personalità nliiluale, com· 
merciaie, assoluta cile è il risultalo della loro profes­ 
sione al.iituale, che quundo voi avrete un agente di 
cambio il quale non farà la sua professione abituale di 
agente di caml1io, e~li sarà niente. 

(Juaudo nvrete un tnt:dico che fa negoziazioni, ai 
vedrà quale quali!! prevale, quale sia la sua vera po­ 
sizione. 

Questo è un fallo che si può eempre veriGràre. 
~la quando si traila di agenli di camuio e .~nsali 

riconosciuti, quc;,ti hanno la luro professione, cho sLl 
nella. senseria, nel courtaye ; to.uto è vero che gli 
agenll di can1Lio sono ron11uercia1ui che aaranao com .. 

, .. .. 
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presi, anche senza rhe sia espressamente detto, fra le 
persone accettabili nelle Camere di commercio, CQmO 

membri di esse ; sono commerciami ; tanto è vero che 
dove 1i richiedesse la qualità di commerciante per es­ 
sere qualche cosa, un agente di oembìo o sensale ri­ 
conosciuto è aeceuato 00010 tale , e vi sono molli 
agenti di cui si pronumiarono i fallimenti, per lo loro 
operazioni, e non ~ià per la loro agenzia, ma cbc banno 
rovinato i loro affari, e di essi a vece di ammeuere 
nanti I TriLunali civili a (are la cessione dei loro Le­ 
ni, si proclama il fallimrnto. Tania è vero cosl che gli 
agenti di cambio i quali non p°""ono fare allre opera­ 
zioni che di senseria non potrebbero cadere in falli· 
mento. Eppure, come volete che possa aver luogo il 
Jallimcnto ae non percbè sono commercianti ! 

Se portano via i Jenari delle persone che loro gli 
arfidarono, sarà questione di Tribunale criminale, aarà 
quistione di mala fede, di rimborso , ma non di falli­ 
mento, Ma I'ageute di cambio fallisco, come falli•ce un 
ccmmcrciante , indipendentemente dall'esercizio dcllà 
senseria. La giurisprudensa è piena di questi esempi, 
di agentl di cambio che Iurouo dichiarati fallili e trat­ 
tati quali commercianti (alliti. 

Dunque, prego il Senato di entrare nelle grandi vie, 
e la via principale è che l'agente di cambio è com­ 
commerciante, e di roler fare buon Tiso a questa n1ia 
proposta, la quale ba il vantaggio che si mette l'a­ 
gente di cambio e il sensale riconosciuto nella loro 
vera situazione, tanto piu che al giorno d'oggi i sen­ 
sali riconosciuti sono quelli che dipendono dai Muoici­ 
pii ~ che dipendono dal loro sindacato , e ve ne sa­ 
ranno in lutti i paesi. 

Sroaloro Ferrigni, Rtlalore_ La presente legge non 
ba per oggetto di rifare il Codice di commercio o i 
Codici di commercio d'Italia. Non · stabilisce una legi­ 
slaaione generalo per gli affari comtnerciali, 01a sem­ 
plicemente dclcrmina le attnbuaioui degli agenti di 
cambio e sensali e loro conseguenze. Quiud] qualunque 
siano le ragioni che l'onorevole preopinante adduceva 
per riputare sempre rommercianti i sensali e gli agenti 
di cambio, non mi pare che fossero a proposito, poi­ 
ché sarebbe lo 1lesoo da oltrepassare lo scopo della 
legge. 

Epperò mi sembra che la compilaaione com'è stata 
presentala dal llrnistero regga per gli etTelli della pre­ 
sente legge, eheccbo ne eia poi della legislaiiooe gene­ 
rale comwerriale cbe sarà soggello di piiJ vaste discus­ 
sioni. 

Scnalore Corsi. Domando la parola. - 
Presidente. ~ già la terza volta, però rlomaoderò 

al Senato se consente ..... 
!oci. Si, a\, p;irli. 
Presidente. lh la parola. 
Senatore Corsi. Ringrazio il Senato per la gentilezza 

usatami e ringrazio l"onorernlo llelalore dell"ufficio cen­ 
lralo dcll"o .. ervaziooe leslè !alla, che è appunto quanlo 

voleva dire: cbe cioè noi non dobbiamo rifare il Codice 
di commercio. 

Ora io o;servo all'ufficio cenlrale che prendMdo io 
mano il Codice di coro1ncrcio e mettendolo a conrronto 
con questa le~ge si vedrà che co;a rimane nd nggiuo­ 
gere intorno alla mediazion•, poicbè questa ha ciò che 
deve e può contenere uo Codice. 

lo non ho prt>so la parola nella discussiono generale 
drl progetto, rrientre per ragioni cti ufficio io non po­ 
lt•i trovara1i presente, ma aucorcbò mi fossi trovato 
presente, non l'a,·rei pre:;a oeualrnente avendo inteso 
che vi erano delle ragioni apeciaJi per comprendere 
in questa lc>gge le di~posizioni d1·l Codice di commer· 
cio: ma nel vero la presenle l('gge non dovrebbe 
con\encre che oorme pci Sl'DSilli ed agenti di cambio 
puramente rcgolarneotari ~ mentre tullo ciò che ba 
tratto al dirillo di esercitare la mediaiiooe, alla limi· 
taiione di queslO dirillo e•l alle pene, ai appartiene 
essenzialrncnte ai C1Jdici che sono i cardini della legi· 
slazione. In o~oi ca~o volendo fare in quesltL h•gge pie­ 
namt•nte ciò cbe appartiene al Codice di commercio, io 
avrei allora desid .. ·rio che si faccadero anche eparire 
quei pochi articoli che riguardano le borae i quali sono 
il preludio delle disposiiiooi che riguardano gli agenti 
di can•hio. 

Ora dirò al signor Relatore: Voi late precisamente 
il Codice di commercio, vi derogate relali.ameole agli 
agrnti e sensali perr.hè rsso staLilisce essere commer· 
cianlt! chi Cdercit:i atti di commercio e oe Ca la sua 
profcesione abituale. Ora dito che tale qualità non l'hanno 
pio gli ngeoli di eamhio ed I sensali, e che sono eolo 
dallJ legge reputali com.mercianti per lo cl!'ello di que­ 
sl• legge; si reotringe a questo punlo la personalità 
dell9a.gente, del sensillc wn pregi udir.io di· terzi e con· 
tro il ,·ero. Prego il Senato a volervi badare. 

!'fon è piiJ queBliono oggigiorno che gli ngenli di 
cambio e sensali siano Teri commercianti per tutti gli 
cfTctli. 

Senalore Alll.erl. Domando la parola. 
Voci. Ai voti. 
Presidente. Ha la parola. 
Sennlore Alfterl. Se il Senalo è abbaslanza ir.formalo 

non voglio con questo ardore canicolare iotnttenerlo 
di più. 

Yoci. Parli, porli. 
Senatore Alllerl. L" onorcvoJ., Senalore Corsi dicHa 

poco fa, quello che è, è. 
Si lralla adunque di sapere qurllo che sia, ma nonpolrb 

dire ciò che l'onorevole Senatore pensa sia da,·vero. 
f.;so si appoggiava fra le altre ca.e sulla disposizione 

dcl Codice francese. È vero che qui•·i si lrova una di­ 
sposizione idenlica a quella dcll"arlieolo 672 del Codko 
di commercio. 

Tutla\'ia, amn1eUerà il Senatore CoNi, il quale credo 
sia iofor1noili~simo di qut•ale eme, r.he n1algr~do l'arti­ 
colo del Codice francesr., la questione gra,·e, con1e di­ 
ceYa l'onorevole Commissario Regio, è 1ncora al di 

6 
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d'oggi controverso presso i Tribunali rraocesi, e che vi 
sono giudicali non perfettamente concordi. 

Non potrei ora addurre esempi io termini prtcisi re· 
lativamente a questi giudicati, P"rrbA lo studio che ne 
feci, ru troppo rapido, tuttavia posso asserire questo con 
certezza. 
· I commentatori i quali avvisano chr veramP.ote gli 
agenti di cambio e sensali 11000 da riteo~rsi per veri 
eommercianti, ricorrono a molti argomr.nti, ed uno dci 
più validi credono trovarlo in ciò che gli ogrnti di 
cambio sono elettori ed eleggibili ol Tribunale di com­ 
mercio dove veramente non possono aspirare cbe i com· 
merci a o ti. 

Ma prego l'onorevole Senatore di osservare che nella 
legge poco C.1. sancita dal Senato, non si trovano gli 

. agenti di cambio e s1•no.11i fra gli elellori ed eleggibili 
alle Camere e Tribunali di commercio. 

Dunque vode che la giurisprud1·n1.a francese non ~ 
così assoluta come parmi che egli la ritenga, e che per 
altra potrle abbiamo, malgrado la somigliania degli ar­ 
ticoli tra la giurisprudenza francese e la giurisprudenza 
ìtaliana, UR tauo di vcrgente. 

Di p•~ è da osservare come il Codice di commercio 
delle antiche province non è ancora il Codice di com­ 
mercio di tutte le province italiane, ed è perciò che in 
questa legge ru mestieri ripetere alcune disposizioni del 

, medesimo utili od introdursi, 1e quali non avrebbero 
avuto Iorra alcuna nelle province nelle quali il Codice 
di commercio Sardo non è staio pubblicato. 

Perciò ru creduto, COfD<? già ai ~ detto, io quanto agli 
effl•tti della legge attuale, di mantenere questa giuri· 
sprudcnza, che era ~ià la nostra, ma non apingcre il 
dettalo dt·lla legge al punto, che avendosi a riformare il 
Codice di commercìo, la quesucne si trovaA&e pregio· 
dicata. 

Qurslo è u' motivo che ba fallo accogliere dall'ufflcio 
centrale la disposirione lai quale si presenta ori pro­ 
getto, e che l'induce a credere che essa si debba ac­ 
cogliere quale fu proposta. 
p,.esldente. Rileggo l'emendamento Corsi. (Y. iopra) 
Chi l'appoggia voglia alzarsi. 
(Apposgiato). 
Senatore Fe,.,.lgnl, Rtlalor<. Domando la parola. 
P.-esldente. H.1 la parola. 
Senatore Fe,.,.lgnl, Rdatott. Prego il Senato di esser­ 

vare, che il carattere predominante degli agenti di cambie 
è quello di ufflcìuli pubblici, i quali agevolano le ope­ 
razioni di commw-cio; perch~, r.sai prrndooo parte al 
commercio,• sono assicnilati ai nrgozianti, ma il loro 
carattere essenziale, lo loro divisa è. quella d'ufficiali 
pubblici. 
Pl°esidente. lletlo ai voti l'emenclamento proposto 

dal Senatore Conii. 
Chi lo approva sorga. 
('.'ion è approvalo) 
Rikggo l'art. 42, ora 41 : 

7 

• Per gli effetti della presente legge gli agenti di 
cambio e i ecnRali aaraono reputati commerciaoti 1. 

Chi spprova sorga. 
(Approvalo). 

Art. 43, ora 42. 
e Gli agenri di cambio e I sensali iolerdeui non po­ 

tranno venir reintegrati io urncio. 
• ~ssi non hanno più ingresso alla Borsa; non banno 

nlcuna azione per ollenere il pagamento degli ani di 
mediazione !alti indehilamenle. 
• Conlrav'<·ruendo alla sospensione o interditione sa­ 

ranno puniti a termini drl Codice Penale 1. 
S•natore Alften. L"articolo dice che gli agenti di 

cambio e 1 aensali interdetti ooo banno più ingresso 
alla llors~; Ma quando siano semplicemente sospesi, 
possono intervenire! . 
llllnlst,.o di Ag.-lcoltu,.a, Industria e Com­ 

mercio. Anrhe t sospesi non po89ooo interTenire. 
Seo•tore Alfle,.I. Sta bene, ma questo non ~ dello. 
Jlcflnlst.-o di Ag,.lcoltn,.a, Induat,.la e Com­ 

me .. clo. È giusto; Ti si aggiungerà in Tia di emeo­ 
d<l111cnto. 

Senatore Tave,.na. Credo si possa ovviare od ogni 
meno esalla interpretazione riformando, 10 il Senalo lo 
permeue, e l'ufficio centrale accetta, rarlicolo io questo 
modo: 

e Gli agenti di cambio ed i sensali Interdetti, o 
solamente sospesi non banno più ingresso alla borsa: 
nè banno alcuna azione per nllenere il pagamento degli 
atti di mediazione falli indebitamente. · 

• Voa volta de6oitivamenle interdetti essi non po­ 
tranno venire reintegrati nel loro ufficio. e il re.sto 
come ntlfarticolo. 

Senatore Alfle,.I. L" urficio centrale crederebbe che 
larticolo potesse scriversi in questo modo (lasciando 
la prima parte come ~1- 

Art. 43 divenuto 42. 

' 

e Gli agenti di cambio e i 1ensali interdeUi oon 
potranno Tenir reintegrati in u(6cio. 

e Essi non haooo piil ingresso alla borsa, nè banno 
alcuna uiooe per otl•nere il pagamento degli alti di 
mediazione (alti ioiielJilamente. • 

Fin qui è la ale..a redazione. Poi si aggiungerebbe: 
• La slessa dispo.iizione ai applica agli agenti di 

cambio e aeosali caduti nella sospcn•iooe e durante la 
medesima. 1 

Quindi •errebbe l'ullimo alinea: 
e Coloro che conlranerraono allo sospensione o 

Interdizione saranno puniti a lermioe del Codice pe­ 
nale. > 
Pl'esldente. Il Seoalore Taverna accetta T 
Sonatore Tave,.na. Dal momehto che il seDSo della 

nuova redaiione dcli" ul6cio centrale è quello che de­ 
sideran, uon ho difficollA di accedere alla medesima. 
Pl'esldente. Rileggerò I' art. O. 

• 
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Senatore Coppi. Domando lo parola. 
Presidente. Ilo lu parola. 
Senatore Coppi. L' urticolo 42 della logge che si 

esamina nella parte chu, secondo I' ufflcio centrale, sa· 
rebbe destinata a rimanere, si legge; 

• Gli agenti di cambio ed i sensali interdetti non 
potranno venir rclntcgratì io urlì7.iO. ) 

E poi: 
e Essi non hanno più ingresso alla borsa. > 
lo domande: alla borsa, I' ingresso non r banno che 

sli agenti di cambie, i sensali che sono divl'rsi d;1gli 
agenti di cambio vi possono entrare come qualunque 
ahra persona, rome vl posso rntrar io, ma non nella 
loro qunlilà di mediatori.v Per conscgueuza panni che 
ai dovrebbe sopprimere la parola scusali uell' articolo e 
lasciarlo cosi : 

e Gli agenti di cambio interdelli non porranno venir 
reintegrati in urllzi3. Essi non hanno pili ingresso nlla 
borsa. • 
Senatore AUlerl E porchè sopprimere la parola 

sensali ? 

• 

Senatore Coppi. Perchè I' ingresso alla hursa l'hanno 
solo gli agenti di cambio, i sensali vi" vanno come vi 
posso nnctar io. 
Presidente. ~i vorrebhe dunque sopprimere la pa­ 

rola sensati nel primo alinea dell'art. 4:l _! 
Siccome si tr;'ltlil di una soppressione io non posso 

metterla tti voti. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Commissario Regio. Faccio osservare in primo 

luogo chi! i sensali potrebbero iutervcnire alla Borsa 
come negozianti, indipend-ntcmente dalla loro qualità 
di sensali ; in relazione appunto alla questione che è 
restala sospesa perchè non 1i volle definire se i sensali 
siaao o nou siano nt>goiianli pPr gli c.ff11ri estranei alla 
mt·l1ia7.ione. Perciò pare che ai:! opportuno ed utilis­ 
simo il dichi11r:i.re r3plicilamrnte rhc ;inrhe i sensali 
non a\·ra11no 11iil in~rl•sso nlla Borsn, :ibbrnchè in certo 
qual morio ciò t:i verifichi io pratico cogtanlcmente, a 
motivo elle iu tulli I rt>gola1ncnti di Oors11 è srmpre 
1tabilito che colui il qnale IJ interdotto o lalli10 noa ha 
pili l'ornmt>s,ione alla Borsa. 

Quiodi ci può !oriie e"8ore qualrhe cosa di oh~on­ 
danza in questa di~poeizionc d1•ll11 )1•~gc, Oli DOD SÌ ra. 
rchbe che riprodurre ron eesa le consimili p~rriiiooi 
disciplinari drlle Bo~e. Mi p<>rmeno prr allro d'insi­ 
etcro pel mantenimento dell'articolo tal quJlc ~. porchè 
è difficili! misurare ilnmedial3mf'nte la rorlata di questa 
dispoei1ione, e se rosse iodift't•rentc all'onorevole Sena· 
tore Coppi, lo preghorel dì conservnrlo, pcrrhè pare che 
non 'ti1ia. 

Senatore Coppi. Mi parrebbe una conlraddizione nel­ 
l'insieme della los@"· PPrò se credono cho fDl'ria lo 
stesso non insialo. 
Senolore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ua lo parola. 

r .l 8 

Seaolorc De Foresta. ~li pare che !"onorevole preo­ 
pinante couronda una disposizione con un"altra ben di· 
stinta. 

Nella prima parte "di quest'arlicolo aon è quislioae 
dell'ingresso alla nonio, mo 'bensì dl'ila reintegra•ione 
ia ufficio. Tanlo gli agenti rii cambio quanto i sensali, 
pos.ono cad..re nella pena dell'interdizione. Si slobilisco 
diffolti con qucsla prima parie ddl'orticolo, che tanto 
gli agenti di caml.tio quanto i Bt>usali che siilno.etati 
intL·rdetti non potranno essere rrintegrati io uffiiio. 

A questa dispositionc l'onorc\'ole prt•opioantc pare 
che non taccia oppo.siiione n che Yi acconscuta. 

Dunque comiocia1110 a rilenere rii~ nella prima p:trte 
di qu1·slo nrti1·olo devono essere n1en1ionati tanto gli 
agt•nti di cambio quanlo i. sensali. Si gli uni che gli 
altri quando siano stati interdcUi non potranno più t'B·" 
Sl're rrslituiti in uf0cio. 

Viene poi la seconda parte nella quale si dice, essi, 
ci~ gli uni e gli ahri non a\·ranno più ingresso alla 
Borsa; quivi capisco che per le osscrv11zioni ratte dal­ 
l'onom·ole Senalorc Coppi poMo dubitanii se d1·hhano 
comprenderai aoche i senAali, li quali non banno on 
diritto spcrialc JM•r entrare alla Uorsa, e co1ne diceva 
egli, vi vanoo, vi ~ntrnno co1ue qualonque altro citta· 
dinb. A mc pare tultavia che la menzione dei sensali 
possa Jasci;irsi anche in quC"sla partt•, 

A mio giudizio non sar;ì uu inutile treno l"avvrrtire 
i S<'nsali, che 11uando essi abLi;1no incorsa In pena della 
inlerdizione, sarà loro d<'neg;:ito l'ingn•eso alla Borsa. 

l'iè vale il dire clic possano nndnni come s1•mplici 
r.ittadini. La lc'1'ge paò privarli di qursto ditillo per 
const•gurnia dt·ll"incorsa intt·rdiiionc dall"r.sercizio della 
loro prl1(1·seionc, pl'r cui h.tnno perduta la confidenza 
puhLlica, e la loro prP.scnia è divE"nuta 1ospt•tta I;& 
dove vi è pericolo che ai intromellaoo io affari di Borsa 
o di 1nedk1zione. 

L' uflìeio cenlralc maolitrre p<'rciò In redazione pro· 
posta dal Mioislero. 
Presidente. li aigoor Senatore Coppi non insistenllo 

nrlla sua proposta, rileggo I' articolo 42 come è stato 
enu~ud.ito. 

e Gli ugt"nti di ca1nLio e i sensali inlordctti non 
potranno ·venir reintegrali in uflìcio. 

« Usi non hanuo pii.I ingresso alla Bor:ia; non 
ha11no alcuna aziuoc per olb~ucre il pagamC'nlo degli 
atti di mediaiionu talli indcl.titamentc. 

e La sle'8o di•p-0sizionc si applica agli agenti di 
can1Lio e &l!nSJli caduti n<!lla sosprnsionet durante la 
medt"sima. 

• Coloro che contravverranno alla ao~pl'Dsionc o 
iuterdiiione saranno puniti ·a termini del rodir.e penale.• 

Chi intende approvare r articolo 42 1orga. 
(.\pprovalo). 

• 

Art. 43. 
« Le mulle, lo sospensionP, e la intcrdiiiooe 1a• 

ranno pronunziate dai Tribunali ordinari, sulle islanze 

• 
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del Pubblico llinislero al quale il Consiglio sindacale, 
la .Camera o il Municipio, secondo compete, dovranno 
fare le opporume denunzie. • 

(Approvato). 

Art. 44. 
• Il diritto da pagarsi per le operazioni degli agenti 

di cambio e ptr I Bl'Usoli, come pure per gli intrornot­ 
titori cd urlìzi contemplati all' articolo 3 saranno sta· 
hllitl da tariffe cho le Camere di commercio avranno 
cura di sìabilire , sentito il Consiglio siudacale ·degli 
agenti di cambio cd approvato drl ~linistro d' agrlccl­ 
tura, industria o coru~uercio, e di pubblicare in tutti i 
comuni dcl loro distretto. 

• L'azione per le mercedi di tutti quai sopra si 
prescrive nel termine di due anni, a meno che esista 
un conto approvato, poli-sa od altra scrittura, od una 
citurioue giudiziale noo perenta. 1 

Ministro d'Agricoltura, Industria e Com· 
merclo. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Minislro d'agricoltura, 

industria e rornmcrcio. 
Ministro d' Agricoltura, Iodnstrla e Com· 

marcio. Mi duole di dover ancora far perdere al Se­ 
nato un po" di tempo od ascoltare alcune parole che 
devo dire sopra l' aggiunta proposta dal!' ufficio C<•O· 

trale ; lo taccio per un po' d' cgoiamo, per non costrin­ 
gcro i futuri Ministri d'agricoltura, industria e com· 
mcreio a perdere tanto tempo, e per far ,;\ che non vi 
sia qualche ostacolo, qualche lentezza nel disbrigo de· 
gli affari. 

L'ufficio centrale dice: e che saranno stabilite le ta­ 
ri!T~ dalle Camere di commercio, sentito il Consiglio 
sindacale d<'Gli agenti di cambio ; • e fin qui io con­ 
cordo pienamente colluffìcio centrale. 

Poscia dice: approvato dal Alinistro di a9ricottu.ra, 
iiirluslria e comm,.rcio. 

lo. ho presentato alla Camera dei Deputati un pro­ 
g1•tto di legge che discentrcrà molte delle altriLuzioni 
dr-l Ministro d'agricoltura, industria e ccmmcnio, e lo 
da ai PN'(etti o alle Deputaaioni provinciali ; ora il far 

. anncire per lrgge che il Mioislro dagricoltera, industria 
e couunercio dovrà approvart~ tutte qurste divcr~e la­ 
ri!T1!, a me pare che (o.rU sl, che gli affari procederanno 
piil intralciali e piiJ lunghi; io credo che in que:Sti mo· 
menti in Jlnlia da luni noi Risente vifamente il 1,,isogno 
di for si che gli affari pror.edano prontamen~•, onde il 
moltiplicare questi vincoli, il moltiplicare l'opera dcl 
polrre cenlralc, io credo non sia n1olto opportuno, e 
sia piuttosto di danno cho di benc>ficio all'andarnenlo 
dei pu~blici ofT.iri; pcrchè il Ministro d'agricoltura, in· 
dustria e con1mt'rrio che P.la nella rapilalc, e che de\08 
appro,·arc que:1te tarilTc, non è rornprtcnto cerlamente 
con1e sarà il Consiglio siudaralC', o la Camera di com­ 
mC'rrio. lmpl•rocr.hC o E>gli darà un voto illuminato, e 
sr. lo dà Lisogna che rirorra io gran parte al Consiglio 
sindarale, o alle autorità !orali; "e pui à una pura 

• 

ror1nalità, una qucistione di forma, ciò non farà che iu­ 
tralciarc gli affari senza recare nessun flcot·Gcio. 

Quindi 01i rh·ol:;erei all"uflìcio cenlr;1le o lo prrglierei 
di voler pcrrncUcre clic si tolgano le parola: approvalo 
ùal Jlinis,ro.di agricoU!ir4, indu.stria e commercio, Ja .. 
sciando. le.· altre, Se111i1a il Consiglio sindacai< dc~li 
a9e11ti di cambio. 

Senatore Ferrigni, Helatore. Domando la parola. 
Presidente. Il Sen•tore Ferrigni ba la parola. 
Senatore FeM•lgnl, Relatore. L'ufficio rentrale nella 

sua relazione ba dato rugione di questo emt•nda­ 
meoto. Le Ca;ocro di commercio come coo1postc di aoli 
cein11nerciu11ti hanno, nl•llo ataLilire le mercedi dl'gli 
ogcoli di c111ubio e dei seosJli un interesse opposto n8ti 
ageuLi di ca10Lio ed ai sensali, poichè il loro interesse 
è di diminuire per quanto piiJ possiiiile il diritto di questi 
wcJialt.>ri. Conveniva duoque dare cna guarentigia ai 
1nedialori percUè i loru interessi ooo fossero maoon1easi 
da coloro i quali haono appunto un desiderio ed on 
bisogno contrario; ed ecco perch~ si disse che le Ca- 
1ncre di co1nmcrl:io dovessero st:ntire iaoaoz.i Lullo il 
Consiglio sindactile. 

Ya il Consiglio siodocale isliluilo per gli ag~nti di 
cam 1,,io, noQ sc111pre ha luogo per i sensali. Allora si 
pt:'osò di trovare un'autorità superiore a cui gli agl'nti 
od i sensali polt~t<~cro ricorrere nel caso che i loro 
iolcressi foS:ìt'ro Listrallati dalle CaQlrre di comm(•rcio. 
Ecco perchè I" ufOcio centrale !u di avviso di modifi­ 
rarc J' articolo come era presentalo dal Ministero. Ma 
se non si vuole che il Minh1tro ak!sso di agricoltura 
industria e cornmercio approvi le lariffe bisognerà &ro: 
vare un'altra autorità a cui ricorrere, prr aon lasciar 
senz~. guarentigie e senza di(esa gli agenti e i sensali. 

Senotore Plnelll. Dow•ndo In parola. 
Presidente. La parola è al Senotoro Pioelii. 
Senatore Plnelll. Ho domandalo la parola per du~ 

seuiplici osstrvazioni; la prima è che a termini di questa 
lc~ge an!'he per i acwplici sco8'11i vi è uo Couaiglio 
sind.icale. 

L"altra S<tr~l.Jbe di 1nera redazione, e questa la raccio, 
nou giK per vole-re ea~ere troppo 1r.hizzino10, ma aolo 
per attenermi alle sane donrine dell'onorevole Senaloro 
Coppi. 

!11 pari! cbo nel capoverso di quest' arlicolo 44 in· 
vece di dire: e L'azione pr.r le mercedi di tuui quai 
sopra • locuzione che veramente non so ae aia eKatla· 
menle italiana, che non ~ cel'Llmeote la più ... 
Senatore Alfieri. Domando la parola. 
Senatore Plnelll .... conveniente allo stile delle h•ggi, 

a.irt.-hl1e m1•glio usare un'altra locuzione, e per esrmpio 
dire: e L'.azione di tutte le sorta di agenli inlero1cdia• 
rii di rui si è (alto menzione nella prima parte del· 
larticolo Bi prescrive. ecc. ecc. • e con ciò ai ro1n· 
prcnJono gli agenti di cambio ed I ••osali. 

Senatore Alfterl. L'ufficio centrale venne nel S('Dti­ 
meoto di proporre quest'aggiunta, considerando, che, 

• 

• 
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massime quando si tratta di sensali, il più delle volte 
saranno i Muuicipii che avraooo a regolare queste cose. 

Quantunque qui aia detto • stabiliti da tarille, che le 
Camere di commercio avranno cura di deliberare e di 
pubblicare iil tuul i Comuni del loro distretto • pote­ 
vaoo però esservi Comuni fuori del. loro distretto, e 
cbe pure avessero sensali : io questo caso dunque sa· 
ranno i Comuni che invece delle Camere di commercio 
avranno a regolare questa tariffa! 

Per quanto io aia dispostn ad aderire ai buoni auguri 
del!" onorevole Ministro dagrlcoltura, industria e com­ 
mercio, io quamo riguarda le future sorti dei sensali, 
io non potrei persuadermi che i Comuni ai abbiano 
questa particclariaaima al.tilità ; e siccome, non avendola 
per nulla, o non In quel grado 1ufficien1e, poteva na- 
1cervi differenza tale tra tariffa e t<:iriffa, pt'r euì no 
venissero degli seonci, l'ufficio centrale ba quindi ere­ 
duto di rimediarvi introducendo un'autorità superiore, 
la quale, 18 non si vuole che aia il llinistro, potrà an­ 
che essere il Prefetto. 
lllnlstl'O d'Agricoltura, Induetrla e Com­ 

mercio. Domando fa parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Hlnlatro d'Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Veramente io mi trova io una posiziono al· 
quanto strana nel non poter accettare un'attribuzione 
che si rorrebbe affidare al Ministero di ugricouura, In­ 
dustria e commercio. 
lo convengo coll'onorevole Senatore Alfieri che ii 

voler dare aiffatto incarico ai Comuni potrebbe dar 
luogo a qualche inconveniente, e preporrei perciò che, 
lasciati da parte i Municipii, siffatl• attribuzioni, auzichè 
al Ministero, ai lasciassero alla Deputazione provinciale . 

Preferisco la Deputazione provinciale al Prefetto per­ 
ché parmi che i. Deputuiooe abbia interesse più im­ 
mediato, e possa con maggior efficacia tutelare gli in· 
teressì e degli agenti di r.ambio e dei sensali. 

Senatore Ferrigni, Rela1<>re. L'utfìcio centrale ae­ 
r.eua con piacere la proposta dell'onorevole Ministro di 
agricoltura, industria e commercio che trova soddisfa- 
cente. · 
Presidente. Mi pareva che ii Senatore Ferrigni •o­ 

Jesae proporre no emendamento. 
Senatore Ferrtirnl, Relalore. Al secondo comma di 

questo arL 44, panni siavi un errore rii atampa, o cbe 
la compilasione poasa migliorarsi. 

lvi •la 1criLto: • L'azione per le mercedi di tutti 
qual sopra ai preacrivo •· A me parrebbe che stesse 
meglio esprimere lo stesso concetto io questi termini: 
• L'asione per le mercedi di lutti coloro, dei quali sopra 
i meozient, &i prracrive > ecc. 

Commlaaa1·10 Regio. Non bo dirficoltà di acect­ 
lare que1ta miglior redazione? 
Presidente. Anche il Senatore Pinelli accetta questa 

nuova red:1i1ione? 
Senatore PineUI. AcceUo. 

r ' 10 

Senatore Coppi- Domando la parola per denunziare 
una sconcordanaa che io credo sia uo errore di stampa, 
ma che giova correggere wolutamcntc; la. denunzio 
pcrchè sia corrctla, non per pedanteria. 

Ncll" ari. 45, ora H, •i dice: e seni i Lo ii Consiglio 
sindacale degli agrnii di cambio, ed approvalo dal Mi­ 
nislro di agricohura, industria e comm~rcio. • Ora 
quest'approvazione si rircriscc alle tariffe di cui si parla 
io principio delr articolo, ove è detto: e .saranno sta­ 
biliti da tariffe che l<t Camere di comn1ercio avranno 
cura di ataLil·re, ecc. • 

Per conseguen.a la porola approvalo rircrendosi allo 
larilfe._. . 

Senatore Ferrigni, Relalore. È un errore di stampa; 
ei de,·e dire approvai.. 

Senatore Coppi. Ne erO pienamcnle convinto, ma 
non era una bella coaa che la legge andasse ruori stam- 
pata cosi. . 
Presidente. Rileggo l'articolo 45 divenuto H. (Y. 

1opra). 
:Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Si può dire: Seniito il Consiglio sindacale 
degli agenti di cambio e dei aeosali, come nota,·n l'o­ 
oorevolt' Seoalore Pinrlli. 

Senatore Alfieri. li Consiglio siodacale dd sensali 
non è obbligatorio; e per cooseguenza oon sempre vi 
è un Con•iglio •.indacale dei sensali. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Allora si può aggiungere: ove I'"" mi uista. 
Presidente. Rileggo r articolo colle modificazioni 

proposte: 

Art. U. 

e 11 diritto da pagarsi per le operazioni degli agenti 
di cambio o prr I sensali, come pure per gli intro­ 
menitori ed urflzi contemplali all" articolo 3 saranno 
1tabiliti da tarirre che le Camere di commercio &Tranno 
cura di elabilirc, sentito il Consiglio sindacale drgli 
agrnlf di cambio e dei sensali, ove per e11&i esista, ed 
approvate dalla Depulaziune provinciale, e di pubbli­ 
care io tutti i comuni del loro distretto. 

• L' a&iooe delle mercedi per tutti coloro dei quali 
sopra à meo1ione, ai prescri\'e nel termine di due anni, 
a meno che esista un conlo approTalo, polizza o ahra 
1crillura, od una citazione 8iudiziale non perrnta. > 

(Approvato). 

Art. 45. 

e li Governo è autorizzato a riordinare con de­ 
creti reali le diverse Borse di cornmercio esish·nti nel 
Regno, sentila In rispeuiva Camera di co1nmcrcio. 

e Esso potrà anche autorizzare nelle Borse di com­ 
mercio la vendita degli effetti pubblici alle gride, me­ 
diante r osservanza dello regole particol.ri e cautele che 
giudicherà Convenienti. • 

(Approvatoì. 

.. 
• 
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Art. 46. Presidente. L'ordine del giorno per domani è il 
seguente: 

Al tocco riunione D<'~li rrlìzi per lo studio delle lcggl 
che sono state presentale op:::;i. 
'Quindi alle 2 in seduta pubblica per la discussione 

delle arguenti leggi: 
Costruzione di. un ponte mohile e di un bacino da 

carenaggio nel porlo di Livcrno ; 
Acquisto di materiale por l'escavasionc dci porti; 
Costruriono di una strada per la valle Roia. 
Debbo avvertire il Senato rhc il numero legale oggi 

è di 6~. 
Risultato di lla votazione. 
Il numero legale dei votanti. sarebbe stato, come dissi, 

di 61. Xon si ebbero che 6i roti i bisognerà quindi ri­ 
petere domani la votczicnc. 

La seduta è scioltu (ore 5 l 12). 

e Ln rPgolamcoto approvato con Decreto reale, sen­ 
tito il Consiglio di Stato, stabilirà le norme per tutto 
quanto corcerne lesecuzione della presente legge. • 

(Approvato). 

Ari. 47. 

1 Sono abrogate le kggi ed i regolamenti prece­ 
denti relativi ad ogj.!g«:tti sui quali dispone questa logge 
come pure le disposizioui dci codici di conuncreio e di 
qualunque altra kggc che siano contrarie alla presente,s 

(Approvato). 
Si proccdcrù ora ali' appello nominale. 
Senatore Arriva.bene. Prima di procedere oli" ap­ 

pello nominali', abbia la bontà di leggere l'ordine del 
giorno pf!r domani. 

», 
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